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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• a BRUXELLES Povera Italia, 
ancora un volta e maglia nera. 
E ancora una volta sotto la vo
ce: frodi. Lo sostiene la Com
missione Cee che ieri a Bruxel- • 
ics ha pubblicato il rapporto 
relativo al 1992. In totale le 
casse della Comunità europea . 
sono state alleggerite, negli ul
timi 12 mesi di 270 milioni di 
Ecu, pari a quasi 500 miliardi 
di lire. Al nostro paese viene * 
addebitato il 40% delle malver
sazioni (cioè oltre 200 miliar
di) , seguito a ruota dai tede
schi con un altisonante 33% ( 
pari a 170 miliardi). I più one
sti, secondo i dati fomiti da 
Bruxelles, sarebbero i lussem
burghesi che in quattro anni 
avrebbero (rodato solo , una 
volta. .. 

Tutto vero? Molto probabil
mente si. Anche se la Commis
sione invita ad una lettura pru
dente delle statistiche: «occor
re anche spezzare una lancia a 
favore degli italiani-commen
ta un alto funzionario inglese -
perché l'alto numero delle 
truffe scoperte non dipende 
dalla capacità di controllo da ' 
parte di Bruxelles, che su que
sto terreno purtroppo non ha ' 
praticamente poteri, ma dal 
buon lavoro effettuato dagli or
gani preposti al controllo a li
vello dei singoli stati. In defini
tiva quindi, gli italiani avrebbe
ro lavorato bene. E mi sento di 
affermarlo anche perché mol
te frodi sono state scoperte do
po l'inizio della vostra "rivolu- , 
zione" chiamata . "Tangento
poli"». Insomma, potrebbe an
che darsi che l'Italia, svegliata- , 
si dal torpore truffaldino si sia • 
messa a colpire senza pietà 

tutti i colpevoli, da Romiti all'a
gricoltore calabrese che ruba 
sugli agrumi. • 

Resta sempre il problema 
dell'entità del furto e del fatto 
che quelli scoperti siano solo 
la punta di un profondo ice
berg. Vediamo comunque co
me funziona il meccanismo 
dell'inganno. Il più tipico è 
quello agricolo: un coltivatore 
chiede e ottiene da Bruxelles 
la sovvenzione per la distruzio
ne delle eccedenze di un de
terminalo prodotto, poi, al mo
mento di agire, si libera solo di 
una parte e invece vende la dif
ferenza sul mercato con il ri
sultato di guadagnare un dop
pio compenso, visto che la Cee 
rimborsa, come prevede la Po
litica agraria comune, appunto 
a prezzo di mercato. Da noi 
questa truffa è frequente per 
l'olio d'oliva e per gli agrumi. 
Lo scorso anno infatti il Feoga 
è stato rapinato per oltre 150 
miliardi. C'6 poi la frode tecno
logica. Un esempio? Si impor
tano mille videoregistratori ma 
se ne denuncia solo la metà, 
cosi viene pagata e versata a 
Bruxelles, solo la metà dell'Iva 
e dell'eventuale dazio. Anche 
in questo settore l'Italia e in te
sta, seguita dalla Gran Breta
gna. 

Che fare allora? Bruxelles 
chiede più poteri, anche e so-

. prattutto per il recupero delle 
somme che oggi si aggira solo 
attorno al 10% del truffato, e 
anche migliore coordinamen
to tra i 12 attraverso armoniz
zazione e informatizazione dei 
sistemi di controllo e formazio-

. ne comune de! personale pre
posto. 

Con il primo maggio aumenta l'assicurazione dell'auto 
I rincari rispetteranno il tetto dell'inflazione? 
In 15 anni la Re auto è cresciuta del 121,3 per cento 
Dal 1994 ciascuna compagnia deciderà in proprio 

Il Cip rincara la «Re at 
Aumento previsto: 4,3 
Assicurare l'auto costerà di più, a partire dal primo 
maggio. Giovedì il Cip (Comitato interministeriale 
prezzi) decide i nuovi rincari, che dovrebbero asse
starsi sul 4,3 per cento. Sarà anche «l'ultima volta» 
del Cip: dal 1994 infatti scatta il regime di liberaliz
zazione. Le compagnie potranno proporre proprie 
tariffe. In 15 anni i rincari sono stati del 121,8 per 
cento, contro una richiesta del 228 percento. 

GIOVANNI LACCABÓ 

Anno R i c h i e s t e 
I m p r e s e 

Del ibera 
Cip 

Inf lazione 

• • MILANO. Con il primo 
giorno di maggio assicurare 
l'auto costerà di più. Il Comita
to interministeriale prezzi 
(Cip) è convocato giovedì 29 
per decidere l'aumento, ed an
che se le pretese esorbitanti 
delle compagnie saranno in 
parte costrette al ridimensio
namento ed a segnare il passo 
in attesa della liberalizzazione 
che scatterà l'anno prossimo, 
tuttavia il salasso non sarà af
fatto irrisorio ed andrà ad ap
pesantire la botta giù massic
cia degli oneri che colpiscono 
le tasche dell'automobilista, 
tenuto conto anche dei recenti 
rincari delle tasse di bollo e di 
circolazione. 

Probabilmente l'aumento 

sarà del 4,3 per cento: questo 
infatti e il "ritocco» indicato 
dalla commissione Filippi, l'or
gano consultivo dello stesso 
Cip in materia di assicurazioni 
auto. Dopo molti anni, se il Cip 
non si uniformasse alla propo
sta del suo organo di elabora
zione e studio, sarebbe la pri
ma volta, e l'eventuale risultato 
a sorpresa sarebbe indice di 
uno squilibno intervenuto in 
queste ultime vicende politi
che, da collcgarsi alla crisi di 
governo. La commissione, in
fatti, ne! suggerire la proposta 
di rincaro, tiene conto di vari 
parametri dell'economia, oltre 
che delle indicazioni politiche. 
Ma si tratta di verificare quale 
valore verrà assegnato alle in-

1978 13 
1979 9 
1980 26 
1981 28 
1982 20 
1983 20,7 
1984 16,8 
1985 12,5 
1986 7,4 
1987 3,2 
1988 6,1 
1989 19,3 
1990 6.9 
1991 16,9-29,4 
1992 13 -27,2 
1993 12,3- 7 

1,2 
2,2 
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17,3 
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9,9 
7,2 
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2,5 
8,7 
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11,7 
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12,4 
15,7 
21,1 
18,7 
16,3 
15 
10,6 
8,6 
6,1 
4,6 
5 
6,6 
6,1 
6,4 
5,4 

dicazioni di un governo dimis
sionario secondo cui le tanffe 
amministrate dovrebbero esse
re tutte quante contenute entro 
il tetto dell'inflazione program
mata. Quest'anno è l'ultima 
volta che decide il Cip. A parti
re dal luglio '94, infatti, con il 
recepimento della terza diretti
va Cee sulle assicurazioni, en
trerà in auge il regime liberaliz

zato, che consentirà a ciascu
na compagnia di proporre ta
nffe proprie. 

Come al solito, anche que
st'anno le compagnie hanno 
avanzalo nchieste di rincari 
esose, in media un aumento 
del 9 per cento, con punte mi
nime del 7 percento (Unipole 
Bnc) e massime del 12,3 per 
cento (Ras). Per perorare la 
causa dei nncari ben oltre l'in

flazione programmata, le com
pagnie hanno fatto ncorso a 
vari pretesti e a qualche ragio
namento mentevole di esame. 
Tra i Drimi, l'assento anda
mento negativo, anzi «estrema
mente negativo», del settore 
che, negli ultimi anni, avrebbe 
registrato considerevoli perdite 
di gestione, addirittura nel nel 
1991 la perdita dell'intero set
tore di 1.251 miliardi, pari al 
9,6 per cento dei premi raccol
ti. Si tratta di un indicatore di 
difficile verifica. Altro argo
mento, più seno del preceden
te, ed anche più credibile, l'as
sento aumento del costo me
dio dei risarcimenti, cresciuti 
nel '91 dell'11,5 percento. - , 

Finora i suggerimenti della 
commissione Filippi sono stati 
tenuti in buon conto dal Cip, 
che li ha rispettati alla lettera. 
Al punto che in 15 anni le pre
tese delle compagnie sono sta
te contenute di quasi la metà. 
Dal 1978 al 1992, su una richie
sta di aumento medio com
plessivo del 228 per cento, il 
Cip ha concesso un rincaro de! 
121,8 percento, mentre nello 
stesso periodo l'inflazione è 
cresciutadcl 158,6 percento. 

Anche Intel; Italcable e Telespazio sotto il controllo di Pascale/Alla cassaforte Stet gli impianti e le grandi strategie 

Sarà la Sip il «leader» dì Telecom Italia 
DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPSSATO 

wm TORINO. «Una rapida de
finizione e conclusione del 
nassetto delle telecomunica
zioni appare indispensabile 
per ridare slancio allo sviluppo 
del settore ed accrescerne le 
potenzialità competitive, an
che e soprattutto in proiezione 
europea»; il presidente della 
Sip Ernesto Pascale approfitta 
dell'assemblea annuale della 
società telefonica per ribadire 
l'esigenza di premere sull'ac
celeratore di una riforma atte
sa da anni. Pascale non lo di
ce, ma ha fretta anche perchè 
il piano che l'In sta preparan
do dopo le indicazioni del Ci-
pe prevede un deciso rilancio 
del ruolo della Sip. Meglio, 
dunque, rompere gli indugi 
prima che l'innesimo intoppo 
rallenti l'operazione o ne ride
finisca i contorni. 

Tempo d'ottimismo e di 
speranza, dunque, in casa Sip 
tanto che ci si attende che Tiri 
presenti al governo la proposta 
di riassetto prima della data 30 
giugno prevista dal Cipe. Il pro
getto di cui Michele Tedeschi 
sta mettendo a punto gli ultimi 
ntocchi prevede che sia pro
prio la Sip a fare la parte del 
Icone. La società cambierà no
me, diventerà Telecom Italia 
ed assorbirà i servizi oggi 
espletati da Iritel (ex Assi), 

Italcable, Telespazio. Un uni
co, grande gruppo di servizi te
lefonici organizzato per divi-
sionie non per società operati
ve autonome come pure qual
cuno avrebbe voluto. Sui detta
gli c'è ancora discussione, ma 
il quadro appare definito. Le 
divisioni in cui si articolerà Te
lecom Italia saranno quattro, 
massimo cinque: i servizi di 
base espletati non in regime di 

. concorrenza • (il tradizionale 
traffico Sip, quello Iritel e parte 
di Italcable) ; i servizi a valore 
aggiunto in concorrenza (la 
trasmissione dati e i telefonini 
cellulari che però potrebbero 
finire in una divisione ad hoc) ; 
le connessini intercontinentali 
oggi coperte dell'Italcable; l'e
ditoria e la pubblicità gestite 
attualmente dalla Seat: il pas
saggio dalla Stet alla Sip della 
divisione «Pagine Gialle» diret
ta da Paolo fon-esani è infatti 
una delle novità dell'ultima 

• ora. 

In questo contesto, si deli
nea anche il nuovo ruolo della 
Stet. La finanziaria presieduta 

•" da Biagio Agnes costituirà la 
, cassaforte di controllo di Tele-
' com Italia, ma diverrà anche il 

centro dove se ne decideranno 
le strategie intemazionali del 
gruppo. Sempre alla Stet faran
no capo la società impiantisti

ca Sirti, quella manifatturiera 
Italici ed il gruppo informatico 
Finsiel. Dopo il lungo scontro 
per Superstet o Supersip Tiri 
sembra dunque aver deciso 
per una soluzione salomonica 
che trova il modo di valorizza
re tanto la finanziaria che il ge
store telefonico unico. Ed in
tanto l'assemblea della Sip ha 
approvato ieri un aumento di 
capitale fino ad un massimo di 
736 miliardi destinato a finan
ziare il prossimo piano qua
driennale di investimenti. In 
particolare, verranno portate 
avanti le iniziative per la rete 
numerica cui oggi è collegato 
circa il 50% della clientela. Un 
progetto che secondo gli am-

> ministratoli dovrebbe trovare 
' ^nuovo alimento da una politi

ca tariffaria che punta alla di
minuzione delle tariffe interna
zionali e all'incremento di 

' quelle urbane e del canone. 
Ma' la vera svolta viene attesa 
dal cosiddetto «price cap»: 
adeguamenti tariffari scaden
zati sulla base dell'inflazione e 
degli incrementi di produttività 
aziendale. La Sip ha chiuso il 
'92 con un risultato operativo 
di 3.303 miliardi ( + 20,3%), 
un utile prima delle imposte di 
998 miliardi ( + 36%), 21.556 
miliardi di ricavi (+18,8%). 
Immutato il dividendo: 75 lire 
per le ordinarie, 92 per le ri
sparmio. 

AlTEfim si dimette 
il commissario 
liquidatore Predieri 
• • ROMA. Il liquidatore del-
l'Efim, Alberto Predieri si è di
messo ieri nel tardo pomerig- • 
gio. Predieri, secondo quanto 
si è appreso, ha rassegnato le 
dimissioni dall'incarico confe
ritogli il 21 luglio 1992 spiegan
do in una lettera le sue motiva
zioni. Lettera che è stata invia
ta al presidente del Consiglio 
dei ministri Giuliano Amato e 
ai ministri del Tesoro Piero Ba
rocci, dell'Industria Giuseppe 
Guarino e a quello incaricato 
del riordino delle Partecipazio
ni Statali Paolo Baratta. «Anche 
se la mia nomina non ha carat
tere politico o men che meno 
partitico - scrive Baratta - cre
do che anche nel nostro paese 
si debba instaurare la regola 
per cui il carattere fiduciario di 
un incarico comporta l'obbli
go di dimettersi quando venga 
meno l'incarico di chi ha dato 
la fiducia». • 

Molti i problemi che Predieri 
lascia sul tappeto dopo 9 mesi 

di gestione nel ruolo di liquida
tore: la vendita di aziende 
competitive ed importanti del 
panorama industriale italiano, 
come Sìv (vetro) e Broda (fer-
roviano) ; la cessione di socie
tà meno appetibili dal mercato 
(Efimpianti, Oto Breda Sud), 
ma per le quali sono comun
que pervenute offerte d'acqui
sto; la difficile «partita» dell'af
fitto di una parte importante 
dell'Efim, il settore della difesa 
e dell'acrospazio, a Finmecca-
nica. Ma soprattutto, i delicati 
problemi legati alla liquidazio
ne di un gruppo con 35.000 di
pendenti, schiacciato da 1 Smi
la miliardi di debiti ed oltre 
2.000 di perdite, E, su tutto, 
l'ombra minacciosa di un con
tenzioso con la Cee, che ha 
bloccato il pagamento dei cre
ditori dell'ente per il quale, do
po un lungo e faticoso percor
so parlamentare, il governo' 
aveva disposto l'impiego di ol
tre 9.000 miliardi di lire.. , 

208 MILIARDI PER IL CREDIT. L'assemblea degli azionisti del 
Credito Italiano ha approvato il bilancio '92 dell'istituto che si 
chiude con un utile netto di 208 miliardi di lire. Agli azionisti 
verranno distribuiti 140,35 miliardi in ragione di un dividendo 
unitario invariato di 85 lire per le azioni ordinarie e di 100 lire 
per quelle di risparmio. La stessa assemblea ha confermato i 
membri del consiglio di amministrazione. L'unico avvicenda
mento riguarda l'uscita di Renato Cassato, passato alla Iritec-
na come amministratore delegato, sostituito da Tommaso 
Vincenzo Milanese, proveniente dalla direzione finanza del
l'In dove è stato condirettore centrale. - - * \ „• 

FOCHI A QUOTA 1452 MILIARDI. Nel '92 il gruppo Fochi di 
Bologna ha registrato un giro d'affari di 1.452,5 miliardi con
tro i 1.200 deP91. Il risultato operativo lordo è stato di 147,8 
miliardi (99,4) con un utile netto di 33,1 (32,6 ne! '91 ) . 

ABEIIXE IN ROSSO. I premi raccolti (rami danni) dalla com
pagnia di assicurazioni Abeille nel 1992 hanno raggiunto i 
419miliardi ( + 22,6% sul'91) mentre per la prima volta nella 
storia della compagnia il bilancio si è chiuso in perdita: 21,1 • 
miliardi. 

187 MILIARDI PER LA POPOLARE VENETA. La Banca Popo
lare Veneta nel '92 ha raggiunto una raccolta diretta pari a 
4.329 miliardi ( + 2,52%), l'indiretta è aumentata dell'I 1.58» 
a 4.772. A187 miliardi ( + 4,15%) l'utile lordo. . s. ., 

REPUBBLICA IN CRESCITA. Utili per 22,5 miliardi e dividendo 
invariato a 150 lire. Questi i risultati '92 del bilancio dell'Edito
riale La Repubblica approvato ieri. Ridotti da 20 a 18 il nume
ro dei consiglieri di amministrazione, dopo l'uscita di Gianni 
Letta (Fininivest) e di Arnaldo Borghesi. Il primo trimestre '93 
registra un aumento del 6% nella diffusione, con una vendita 
media di 680mila copie. .-. - • , > . , , . . - . - . v , 

ESPRESSO A TUTTO GAS. Utili in forte crescita, da 17 a 28,3 
miliardi, ed un fatturato altrettanto brillante ( + 35% a 1.011 
miliardi), hanno caratterizzato il bilancio '92 dell'Editoriale 
L'Espresso. Dimezzati ì debiti, da 136,5 a 66,6 miliardi. Nel '92 
il setlimalc l'Espresso ha avuto una diffusione media pari a 
362.500 copie. 

Li famiglia ricorda nel 16" anniver
sario della morte 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

insieme al fratello 

EMILIO 
r**cpntemenle scomparvi, e ai tanti 
amici e compagni che In questi anni ci 
hanno lascialo, e sotoscrtve per il loro 
giornale 

Roma. 27jpnle 1993 

Nel 49° annrversano della scompar
sa del compagno 

GUSTAVO BEVEGNI 
i fiRli lo ricordano e in sua memoria 
sottoscrivono 

Genova, 27 apnle 1993 

Le compagne e i compagni della Fe
derazione di Bergamo, delle sezioru 
di Zogno e della Valle Brembana 
Zogno esprimono il più vrvo cordo
glio per l'improvvisa scomparsa del 
compagno 

PIERO CERVASONI 
di cui ricordano i' grande impegno 
politico, morale e civile che ha ca
ratterizzalo tutu la sua vita Porgono 
ai familiari le più sentite condoglian
ze 
Bergamo, 27 apnle 1993 

Condoglianze al compagno Manara 
Remo per la morte della 

dai compagni dell'Unità di base del 
Pds Berlinguer. Sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano, 27 apn>!993 

Ogni lunedì 
con 

FUxrità 
quattro pagine 

niif 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta di oggi 
27 alle ore 10 (Conversione decreti). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana (ore 17.30) di oggi, martedì 27 aprile, a quelle 
di mercoledì 28, giovedì 29 e a quella eventuale di venerdì 
30. Avranno luogo votazioni su: autorizzazioni a procedere, 
ratifica di trattati intemazionali, decreti legge. 

1A Case/Vendita in 
V I località turistiche AVVISI ECONOMICI 9 

Unico al mondo dominant i Montecar lo C o u n 
try C lub, il Beach , il mare . Costrut tore propo
ne s t u p e n d i a p p a r t a m e n t i . P a r c h i , p i sc i ne , 
larghiss ime ter razze. Te l . 0033 /93304040. ', 

* -* azionò» Informano 

BILANCIO CONSUNTIVO AGAC 1992: 
I CONTI TORNANO 

Un Conto Consuntivo che si chiude positivamente per 
un'azienda pubblica è un risultato, oggi, di tutto rispetto. 
Una test imonianza for te di una pol i t ica aziendale 
oculata e attenta alle possibilità offerte da un sistema 

gestionale tradizionalmente efficace. -
>n r isu l tato che premia uno s forzo compless ivo 

dell'Azienda Gas Acqua Consorziale di Reggio Emilia di 
razionalizzare l'esistente come base necessaria per un 
ulteriore sviluppo. 
La razionalizzazione ha portato,' però, con sé altr i 
risultati: un risparmio sui costi di 4 miliardi, ottenuto 
riorganizzando il personale e ristrutturando gli uffici con 
la mobilità intema e agendo sul capitolo manutenzione 
reti e, dal lato dei ricavi, un utile maggiore di 6 miliardi 
su quanto previsto. -
In questo caso alcuni eventi eccezionali, supportati da 
scelte aziendal i tempest ive hanno permesso ta le 
risultato. 
Ad esso si è aggiunto un impiego più redditizio di una 
consistente giacenza di cassa, possibile, quest'anno per 
particolari situazione legislative. - • • - -
In totale, appunto, ammonta a 10 miliardi ti risultato 
positivo. Una somma considerevole che permette ad 
AGAC di p red ispor re un p iano s t raord inar io di 
investimenti che si va ad aggiungere agli oltre 50 
miliardi certi del Bilancio '93. 
Un 'u l ter io re r isposta che A G A C e ' C o n s o r z i o 
Intercomunale Gas Acqua intendono dare alle richieste 
della società reggiana. • 
Un'opportunità per il mondo del lavoro e per lo sviluppo 
complessivo della provincia di Reggio Emilia che la 
nostra Az ienda, ins ieme ai Comun i , of f r i rà come 
contributo alla difesa dell'ambiente e al miglioramento 
dei servizi aziendali. , -

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola è, piuttosto statica in 
quanto caratterizzata dall'antagonismo tutt'ora 
in atto tra la depressione dell'Europa sud occi
dentale e l'alta pressione dell'Europa sud orien
tale. La depressione ha assunto carattere di vor
tice e la perturbazione che vi è inserita tende ad 
esaurirsi senza subire spostamenti. In linea di ' 
massima si può supporre che nel prossimi giorni 
Il tempo si orienti gradualmente verso condizioni 
climatiche con tenute fra il bello e II variabile. ... 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Lombardia oc
cidentale, la Valle D'Aosta, la Liguria specie la . 
riviera di ponente e la Sardegna cielo general
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
a carattere intermittente. Sulle altre regioni del
l'Italia settentrionale e dell'Italia centrale condi
zioni di variabilità caratterizzate da formazioni 
nuvolose ora accentuate ora alternate a schiari
te. Possibilità di precipitazioni ma solo in forma 
sporadica. Sulle regioni meridionali, ampie zone 
di sereno in tervallate da scarsa attività nuvolo
sa. • • - - •-
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti meridionali. 

MARI: mossi I bacini di ponente e leggermente 
mossi gli altri mari. - , . . 
DOMANI: al nord e al centro condizioni di tempo 
variabile con annuvolamenti irregolari a tratti 
accentuati ed associati a piovaschi, a tratti alter
nati a zone di sereno. Queste ultime saranno più 
ampie sul settore nord orientale e sulla fascia 
adriatica. Variabilità anche sulle regioni meri
dionali ma con minore attività nuvolosa e mag
giore persistenza di schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
12 
11 
12 
10 
12 
10 
14 
14 

16 
15 
9 

10 
11 

23 
23 
21 
21 
26 
24 
20 
20 
22 
20 
21 
22 
19 
20 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
4 

8 
4 

9 
7 

10 
15 

16 
12 
np 
20 
18 
22 
26 
25 

ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.30 Ultimora. Con Achille Occhetto 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con Paolo 

Tavlani. Pagine di terza • 
10.10 Filo diretto. In studio Rino Formica e 

GiuseppeChlarante 
11.05 Artigiani • <* 
11.15 Cronache Italiane. Con G. Galli e F. 

Rame 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino 
13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in 

vetrina ad Italia Radio 
15.45 Diario di bordo. Viaggio nel «regime-

che cade. Con Giampaolo Pansa 
16.10 Filo diretto. Autorizzazione per An-

dreotti. SI o no? In studio Massimo 
Brutti eSandra Bonsanti 

17.10 Verso sera. Con Una Sastrì, Michele 
Serra e Luca Barbarossa 

18.30 Note e notizie dal mondo. Da New 
York Simonetta Cossu, da Mosca Ser
gio Sergi-

20.15 Parlo dopo II Tg. Commenti a caldo 
sui telegiornali della sera 

21.05 Filo diretto. Mafia e Antimafia. Ri
sponde Luciano Violante. In collega
mento nazionale il network Reteaz-
zurra . 

22,30 Radlobox. Messaggi, annunci, propo
ste alla segreteria telefonica di Italia 
Radio (06/6781690) 

23.05 Italia Radio classica A cura di Andrea 
Montanari 

24.05 I giornali del giorno dopo ' 
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